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CHE DISASTRO IL TORINO IN TRASFERTA! 
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Meritato successo dei pugliesi grazie a un abile calcio piazzato: 1-0 

Granata con 
e il Foggia li 

Al gol di Pirozzini gli ospiti/molto legati a centrocampo, non hanno saputo rispondere con efficacia 

MARCATORE: Pirazslnl (F) 
•11V del u.c. 

FOGGIA: Memo (7); Coli» 
(8), Sali (7); Pirazzini (7). 
Gentile (6). Scala (8); Ni­
coli (I), Bergamaschi (6), 
Iorio (8) (dal 33' del s.t. 
Sahlonl), Del Neri (7), Bar. 
don (7). 12.o Benevelll, 14.o 
Braschini. 

TORINO: Castellini (7); Da-
nova (5). Salvador! (3); Pa­
trizio Sala (3), Mozzini (8), 
Caporale (6); Claudio Sala 
(3). Pece! (8). Garrltano 
(7), Zaccarelll (3), Pulici 
(7). 12.0 Terraneo, 13.o fio­
rai, 14.o Butti. 

ARBITRO: Mlchelotti di Par-
ma (7). . ; = . 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA — Grazìani per al­
cune linee dì febbre e per una 
fastidiosa faringite non gio­
ca. al suo posto- c'è Garrita-
no; per il resto il Torino è 
al completo, > alla ricerca di 
bissare il successo di pochi 
giorni addietro, ottenuto in 
Coppa sulla Dinamo di Za­
gabria, successo che le con­
sentirebbe di inseguire il Ge­
noa e la Juventus. 

Invece, in Puglia, in uno 
stadio esaurito in ogni ordine 
di posto (c'erano 30 mila 
spettatori), la squadra di Ra­
dice subisce una secca scon­
fitta, anche se limitata nel 
punteggio, a causa di un gol 
ottenuto dal libero Pirozzi­
ni su calcio piazzato battu­
to intelligentemente all'i' del­
la ripresa da Del Neri. I di­
fensori granata si sono lascia­
ti « giocare » come principian­
ti in quest'azione che il Fog­
gia ha sfruttato molto bene. 

Subita la rete, ci si aspet­
tava la reazione di Claudio 
Sala e compagni, invece c'è 
stato — parrà non vero — lo 
straripamento dei foggiani, 
che in numerosissime occasio­
ni di contropiede hanno fatto 
traballare la difesa piemon­
tese: Castellini ne sa qual­
cosa. 

Cosa stava accadendo al To­
ro? Niente, soltanto che al­
cuni suoi uomini, Claudio Sa­
la, Zaccarelti e Patrizio Sala 
non riuscivano ad emergere, 
giocavano molto sottotono e do­
vevano limitarsi soltanto a 
qualche sgroppata, a passag­
gi laterali che potevano es­
sere efficacemente controlla­
ti dalla difesa pugliese. In al­
tre parole mancava l'affondo 
per Garritano (che ha sosti­
tuito molto bene Graziani) e 
Pulici • che si battevano in 
campo con molta determino-
zione. Messe così te cose e dì 
fronte ad un Foggia per al­
tra ben coordinato, tattica­
mente valido (ha fatto un 
buon esordio Maurizio Iorio. 
nato il 6 giugno 1959 a Mi­
lano e venuto in Puglia lo 
scorso anno proveniente dal 
Vigevano), c'era poco o nul­
la da fare. 

Come lo stesso Radice rico­
noscerà a fine partita, il Fog­
gia ha avuto molte occasioni 
per raddoppiare in contropie­
de. anche perchè la tattica del 
fuorigioco — altro guaio per 
i granata — non ha sempre 
funzionato. Caporale. Salvndo-
ri. Danova e , Patrizio = Sala 
perdevano ' la coordinazione 
necessaria e avrivano spesso 
prossi buchi che — per for­
tuna di Castellini —- Bordon. 
Iorio (molto ingenuo, il ra­
gazzo) e • Berpamaschi non 
sfruttavano a dovere. • 

Eppure la partita aveva pre­
so l'avvio con un Torino piut­
tosto gagliardo. Zaccarelti. 
Peccì 9 Patrìzio Sala scodel­
lavano paltoni « puliti » per 
Garritano e Pulici che si av­
ventavano senza molta for­
tuna. Ma sono stati soltanto 
pochi minuti. Col passare del 
tempo invece emergeva che 
lo schieramento tecnico dei 
foggiani aveva di gran lunga 
la meglio su quello dei forti 
piemontesi. Puricelli aveva ri­
flettuto molto in settimana, 
e alla fine le sue scelte le 
aveva fatte: sono risultale az­
zeccate. perchè Sali teneva 
a ; bada molto bene Claudio 
Sala: Colla, pur con difficol­
tà, era di una soanna ptà su 
di Pulici: Gentile non aveva 
timore ad affrontare l'irre­
quieto Garritano. mentre Del 
Neri riusciva a tirar ' fuori 
della sua zona Patrizio Sala. 

Sulla sponda opposta Moz­
zini era in difficoltà su Bor­
don. Salvadori non indonna­
va mai NicoH. Zaccarelti era 
costretto a correre dietro al­
lo sgusciante Bergamaschi. 
quanto mal imprevedibile: il 
solo Danova sembrava aver 
pochi problemi col debuttan­
te Iorio. Caporale invece sta­
ra li a guardare, forse in at­
tesa che la situazione sì eroi-
resse in senso positivo. 

Claudio Sala, pur battendo­
si senza risparmio di energie. 
non era in giornata, così alle 
punta venivano a mancare i 
rifornimenti indispensabili. 
Facci era quindi costretto a 
giocare più indietro, nel ten­
tativo di far giungere a Gar­
ritano o Pulici i palloni ne-
casoari par aggirare l'attenta 
difesa foggiano. S ZaccareW? 
Girooogavo per il campo alla 
ricerca iella posizione giusto. 
e. d* tanfo in tonto tirava 
sausa motta convinzione. -

JH fronte a *» Torino che 
sn tonfùitoa sempre di più, 
il Foggia poco por tolta si 
rianima, scopre che il Toro 
non rade crosso» ed meo-
mircia a araffirre seriamente. 

ÀI IV Claudio Salo si fa 

soffiare la palla da Sali, che 
crossa con prontezza: ma Io­
rio e Bordon sono latitanti. 
Al 15' Nicoli riceve sulla si­
nistra, fa due passi e manda 
un pallone d'oro in area, a 
perdersi sul fondo. Il Tori­
no non accenna a ribattere, 
perchè le sue fonti di gioco 
sembrano inaridite. Ancora 
Bordon approfitta di un ma­
linteso tra Mozzini e Capo­
rale e lascia partire dal li­
mite dell'area una vera e pro­
pria bordata, che sibila ra­
sente il palo della porta di 
Castellini. 

Ora il Fopgia osa di più e 
l'avvertimento che la giorna­
ta è tutta pugliese viene al 
19': Scala dalla tre quarti ri­
ceve da Berpamaschi al quale 
restituisce il pallone; l'ex mi­
lanista entra in area, lascian­

do partire un ' Uro secco: il 
pallone batte sul palo alla 
sinistra di Castellini e torna 
in campo, ma Iorio non è te­
sto a sfruttare la grossa oc­
casione. C'è una reazione del 

.Torino che pare voglia farla 
finita e Mozzini al 29' pareg­
gia subito il conto: spioven-

- te di Zaccarelll e colpo di 
testa che batte sul palo del­
la porta di Memo. 

Al 44' «salta» ancora una 
volta il fuorigioco del To­
rino e Bordon può servire 
comodamente Colla che è pe-

: rò in ritardo sulla grossa pos­
sibilità di andare a rete. ...-• 
' Ripresa. Il Torino gioca con 

^maggiore precauzione perchè 
ha capito evidentemente che 
la partita è difficile e può 
prendere qualche brutta pie­

ga. All'i' il gol. Pirazzini sor­
prende la difesa granata e 
porta in vantaggio il Foggia. 
La reazione dei ragazzi dì Ra­
dice questa volta c'è ma è di­
sordinata. La confusione che 
regna a centro-campo è no­
tevole e al 18' Castellini de­
ve salvarsi in uscita su Bor­
don lasciato da Del Neri. 

Il Foggia non cede, si rin­
franca e al 32' respinge l'ul­
timo assalto del Toro: Pilli­
ci di testa manda il pallone 
a sfiorare la traversa di Me­
mo. Il Torino è in evidente 

.stato di affanno ed il Foggia 
vede così concretizzarsi la vit­
toria che nessuno pronostica­
va: un successo ampiamente 

meritato, così come ha dovuto 
riconoscere Radice. 

Roberto Consiglio 

Negli spogliatoi domande soprattutto su Claudio Sala.» 

Radice piange sul centrocampo 
Puricelli si fa i complimenti 

FOGGIA — La. partita fra 
Foggia-Torino è appena ter­
minata; i giocatori foggiani 
guadagnano rapidamente, sa­
lutati dagli applausi della fol­
la, lo spogliatoio, dopo esse­
re stati complimentati dai 
propri avversari. 

Radice è accigliato, anche 
se lo nasconde bene. La scon­
fitta — afferma — è più me­
rito dal Foggia che demerito 
del Torino. « La mia squadra 
— spiega l'allenatore grana­
ta — ha iniziato molto bene. 
dimostrando di sapere tenere 
saldamente in pugno la par­
tita. soprattutto in fase di 
contenimento, in attesa della 
occasione propizia per poter 
dare la botta risolutiva. Il gol 
di Pirazzini all'inìzio della ri­
presa ha scombussolato i no­
stri piani e ha complicato 
maledettamente le cose. Co­
munque c'era i tempo per ri­
mediare. ma non ci siamo 
riusciti un po' per il gioco 
molto ben registrato del Fog­
gia e un po' per la nostra 

giornata negativa. Il risultato 
non sarebbe cambiato nem­
meno con la presenza di Gra­
ziani, • che certamente - non 
possiamo regalare a, nessuno; 
a centrocampo è mancata la 
necessaria spinta e lucidità ». 

A chi gli chiedeva un giu­
dizio sulla prestazione di 
Claudio Sala. Ràdica ha ri­
sposto: «'Mi dispiace, non so­
no abituato a parlare dei sin­
goli, anche se in effetti Clau­
dio Sala forse non era in 
giornata buona; forse era tut­
to merito di Sali, che lo ha 
controllato egregiamente ». 

Anche Graziani, • il • grande 
assente, ripete le parole del 
suo allenatore, e a chi gli 
chieda se può . essere stata 
determinante la sua non pre­
senza in campo, risponde: 
<r No, assolutamente. Non • è 
mai un uomo solo che fa una 
squadra e' poi i miei compa­
gni in avanti si sono ben com­
portati; piuttosto ritengo che 
oggi il Torino ' sia mancato 
in fase di rifinitura per la 

non buona giornata di qual­
che controcampista ». • 

Dall'altro ; lato Puricelli è 
raggiante - per il prestigioso 
successo, ma "ci tiene a fare 
subito questa precisazione: 
« Lasciate che ognuno faccia 
il proprio mestiere, : perchè 
quando • in settimana ho _ de­
ciso di far esordire il gio­
vane Jorio qualcuno ha avu­
to • da ridire. Le mie previ­
sioni sono state rispettate e 
contro il Torino la squadra 
si è comportata molto bene. 
disputando una partita maiu­
scola e costringendo gli av­
versari alla resa. Devo dire 
comunque che il Torino si è 
batuto bene e per noi è sta­
ta una giornata piena, perchè 
siamo riusciti a sfruttare gli 
spazi che ci venivano lasciati 
dagli avversari. Del Torino ho 
avido un'ottima impressione 
e questo non è un giudizio 
di opportunità». 

. - :=,••'';.;•:' r.'c. 

Un pareggio che non rispecchia i valori delle squadre in campo (1-1) 
« i ; 

Un•'ottimaA talanta beffata 
'dail'uriiw-iirófàinàpólefàni 

Savoldi ha pareggiato a due minuti dal termine, rispondendo al gol di Tavola - Unico neo dei bergamaschi l'incolore Libera 

MARCATORI: Tavola (A) al 
20' e Savoldi (N) al 43' del­
la ripresa. ••'••-•> -• 

ATALANTA: Bodinl ti; Anda­
na ti, Mei 6; Vavassori ti, 
Marchetti S, Tavola 7; Ma-
nueU 8 (dal 27' del s.t. Ma-
stropasqua), Rocca 3, Pai* 
na 6, Festa 6, Libera 3. 
(N. 12: Pizzaballa; n. 13: 
Scala.) 

NAPOLI: Mattolinl 6; Brusco-
lotti 6, Ferrarlo 3; Yinauanl 
3, Catellanl 3, Standone ti; 
RestelU 3, Jutlano 3, Savol­
di 6, Fin 3, Massa 4 (dal 
23' s.t. Capone). (N. 12: Fa-
varo; n. 14: Mucellin.) 

ARBITRO: Gonella di Tori­
no 7. -
NOTE: giornata fredda. Ter­

reno ' in buone ' condizioni. 
Spettatori 35 mila circa, di 
cui 14.471 paganti per un in­
casso di lire 63.197.490. Am­
moniti per proteste i napo­
letani Massa e Restelli e l'a­
talantino Rocca. 

DALL'INVIATO 
BERGAMO — Affermiamo su­
bito che l'esito finale fa a pu­
gni con quanto si è visto sul 
terreno di gioco. Il risultato 
suona come una beffa per la 
brillante Atalanta e premia, 
al di là del lecito, l'incolore 
prova della squadra parteno­
pea. Questo in sintesi il giu­
dizio che si può dare su que­
sta partita. 
• L'Atalanta di Titta Rota ha 
nettamente dimostrato di me­
ritare molto di più del mise­
ro puntidno che si è conqui­
stata, dominando - per quasi 
tutti i 90' un Napoli dimesso; 
una squadra, quella parteno­
pea, che dopo aver subito il 
gol di Tavola appariva alla 
mercè degli scatenati avver­
sari, incapace di staccarsi dal 
torpore che la attanagliava. 
Sempre costretto dall'efferve­
scente centrocampo atalantino 
a restringere gli spazi che 
conducevano alla porta di 
Mattolìni, il Napoli ha mo­
strato di essere molto distan­
te dai crismi caratterizzanti 
la squadra di rango: il piglio, 
la volontà che corrono in aiu­
to a questi complessi nelle 
giornate infelici, nel raisegna-
to undici di Di Marzio non 
apparivano di certo. -

La constatazione, anche se 
può essere amara e del tutto 

Nuova sconfitta dei rossoblu, più pesante di quanto dica il punteggio 

Il Bologna in piena crisi 
travolto dal Perugia: 3-2 

Gli umbri dominano per tre quarti di gara, poi, negli ultimi minuti, tirano i remi in bar­
ca consentendo la parziale rimonta dei bolognesi - Il presidente por ora conferma Cervelluti 

MARCATORI: AmenU (P) su i 
- rigore al 21' del p.t.; Speg- ; 

giorin (P) al 28'; AmenU 
(P) al 31*; Viola (B) al 42'; 
Mastelli (B) al 43' del s.t. 

BOLOGNA: Mancini C. Rover-
al ». Cresci 6; Cereser 3, 
Garntl 3. Maselli S; De Pon­
ti C (dal 13' s.l. Mastelli 8). 
Parte 8, Viola 3. Colomba 
3, Chiodi fi. (N. 12: Adanl; 
n. 14: Tagliaferri.) 

FRIGIA: Grassi 7; Nappi 6, 
Ceccarlni C; Froslo 7; Zec­
chini 6. Dal Fiume 6 (dal 43' 
p.t. Dall'Oro 6), Bagni 7; 
Amente 7, Novellino 7, Van­
nini 7, Spegglorìn 7. (N. 12: 
Malizia; n. 14: Scarpa.) 

ARBITRO: La pi di Firenze C. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — La batoste per 
il Bologna è brutta e secca. 
A tre minuti dalla fine è sot­
to per 3 a 0, poi rimedia due 
gol che non modificano il suc­
co del match. A fine partita, 
vista l'aria brusca che spira­
va alla vigilia, è legittimo chie­
dere al presidente del Bolo­
gna. Conti, se intende cambia­
re l'allenatore. La sua rispo­
ste è che per ora si va avan­
ti cosi. Dall'ufficialità dell'af­
fermazione è pensabile a una 
conferma del trainer. ma è 
anche vero che tanto per an­
dare lontano nel tempo, nel­
la stagione passate il « silu­
ro» a Giagnoni parti non al­
la domenica sera ma fra un 
lunedi e martedì. Quindi, sten­
do alle improvvisate regole 
del calcio, si può conclude­
re che al vertice della squa­
dra per adesso non si segna­
lano novità, salvo possibili 
ripensamenti nelle prossime 
ore. Come dire: Cervellati è 
fra quelli che sono sospesi. 

Sulla partite c'è da sotto­
lineare che il Perugia bene­
volmente ringrazia per le tan­
te concessioni che gli avver­
sari gli hanno fatto. Ha sa­
puto sfruttarle conveniente­
mente e quindi vincere la 
partita con spavalda sicurez­
za. Le sctocchesie del Bolo­
gna sono state parecchie. In­
tanto non ha saputo sfruttare 
la poche palle gol che è riu­
scito a costruire. Ha stolta­
mente subito un ligore con 
Geniti che è andato a con­
trastare il pallone con una 

mano; il due a zero perugi­
no è venuto - nella ripresa 
quando il libero Frosio si è 
fatto avanti, ha chiamato in­
tomo a sé ben tre bologne­
si, che in quel momento era­
no tutti i difensori in zona, 
i quali hanno cosi lasciato li­
bero Speggiorin che, ricevuto 
tranquillamente il pallone, ha 
fatto secco Mancini. . 

Sbilanciato in avanti, pochi 
minuti dopo è arrivato anche 
il tre a zero. Una gran brut­
ta tegola. Solo sul finire quan­
do il Perugia ha mollato un 
po' sono arrivate le due reti 
bolognesi. A queste balordag­
gini si è aggiunto anche un 
errore di valutazione di Cer­
vellati che nella ripresa, an­
cora sullo zero • a uno ha 
cambiato la punte De Ponti 
con il giovane Mastelli. Sta 
bene per Mastelli, ma l'uomo 
da richiamare doveva essere 
uno dei due cosiddetti rifi­
nitori. Viola e Colomba che 
non avevano inciso più di 
tanto. - . . . . . . . . . 

Eppure era stato dignitoso 
l'avvio del Bologna. Al 12* ad­
dirittura va vicino al gol 
quando Chiodi gira di testa 
un pallone che esce fuori di 
un niente - e quattro minuti 
dopo c'è una gran botte di 

.Paris che Grassi devia in an­
golo. Al 17' propiziata da Co­
lomba c'è una palla gol che 
Maselli non riesce a sfrutta­
re mettendo debolmente fuo­
ri. Il Perugia vista la situazio­
ne si fa cauto. Lascia in avan­
ti Speggiorin che crea qual­
che fastidio a Roversi, Novel­
lino gioca a tutto campo, 
Vannini protegge la difesa e 
nel gioco alto nessuno riesca 
a eguagliarlo. Si fanno an­
che apprezzare Amente per 
l'ottimo lavoro a centrocam­
po e Bagni che Garuti con­
trolla male. Al 20' gli ospiti 
vanno in vantaggio: su un pal­
lone si lanciano Cereser, Van­
nini e Garuti; i primi due si 
sbilanciano vicendevolmente, 
Garuti inaspettatamente (lui 
dirà poi di essere rimasto vit­
tima di un fallo dello stesso 
Vannini) alza un braccio e 
ferma il pallone: rigore. A-
menta batte e realizza spiaz­
zando Mancini. 

La rete beccate gioca un 
brutto scerzo al Bologna. E' 
vero che c'è una timida rea­
zione, ma poca cosa. Non c'è 

convinzione. Manca la spinta 
necessaria. A centrocampo i 
rifinitori Colomba - e soprat­
tutto Viola mancano, nei loro 
compiti; gli altri si esprimo­
no a un livello modesto. La 
difesa qualche volta avverte 
fastidi perché* Bagni ha lo 
spunto rapido e Speggiorin un 
certo mestiere. Fatto è che 
i rossoblu non ci fanno pro­
prio una bella figura; cerca­
no con qualche cross di pe­
scare un attaccante, ma quel­
lo spilungone di Vannini cac­
ciatosi nei pressi dell'area fa 
buona guardia. E quando non 
c'è lui ci pensa l'energico 
Frosio a sbrogliare le situa­
zioni. Insomma, a parte il 
rigore Mancini praticamente 
reste inoperoso, ma è altret­
tanto vero che il Perugia ap­
pare ben vivo e sa esprimer­
si tatticamente ad un livel­
lo decoroso. Sul finire del 
tempo (42') capite una palla 
gol per De Ponti che di teste 
mette fuori. 

Non cambia il copione del 
Bologna nella ripresa. Sem­
pre te stessa fragilità e inca-

loto 
AfUnt i Nie«li 

i i i nn iNmi i 
F i n i i T f i w 

Gene^Vecevie 

lft«ar-La*i* . 

At^ei'Vfve^iee^nTtivej 

l,lt* VtcenteBrtoecefa> 

• w w K U U w 

Vtanh^CMAMB 

. a 

2 

* 1 

i 

a 

1 

a 

. 1 

a 

Il mmm arami è di i 

pacità di un discorso tecni­
co con Viola che non inven­
ta un bel niente e non rien­
tra con la ' necessaria solle­
citudine. Colomba che torna­
va in squadra dopo una lun­
ga assenza, non riesce ad e-
sprimersi come sa. Un po' di 
spinta viene da Paris e Ma­
selli anche se non sono al 
meglio. Il loro operare però 
avrebbe necessità di essere 
coordinato e diretto. Manca 
invece l'ispiratore e in avan­
ti Chiodi ha un bel da chie­
dere il pallone, ma non si 
smarca e per di più Cecca-
rini gii è sempre addosso; co­
si De Ponti contro il grinto­
so Zecchini ha vita grama. 

Continua pure ad accusare 
disagi la terza linea e il Pe­
rugia che corre di più e me­
glio a centrocampo governa 
il gioco. Per 28 minuti non 
si registrano né da una par­
te né dall'altra conclusioni in 
porta. Ma il 28' è fatale ai bo­
lognesi: spunto sulla destra di 
Frosio. giunto quasi al limi­
te dell'area di rigore tutta la 
difesa bolognese che in quel 
momento si compone di tre 
uomini lo circonda; c'è an­
che Roversi nel mucchio che 
lascia cosi liberissimo Speg­
giorin il quale riceva il pallo­
ne e realizza tranquillamen­
te il 2a 0. Prima del raddop­
pio perugino (si era al 13 » 
Cervellati fra parecchi fischi, 
aveva fatto uscire la punte 
De Ponti per il giovane Ma-
stalli. AI 31* arriva invece la 
terza rete: spunto di Vanni­
ni che dalla destra «taglia* 
la buxrosa tersa linea bolo­
gnese e gallone ad Amenta 
che con una botte batte Man­
cini. 

Sul 3 a 0 si ha la prima 
conclusione del Bologna della 
ripresa: è Maselli che impe­
gna al 33' il portiere Grassi. 

Nel finale il Perugia, ormai 
convinto di averla atta fran­
ca molla un po': al 42' spun­
to di Paris che dà a Viola. 
il numero nova riesce ad an­
dare Is gol con un forte ti­
ro. Un minuto più tardi con­
clusione di Chiodi, respinta di 
Grassi, il pallone picchia sul­
la traversa, riprende MashdU 
ed è il 3 a 2. La rimonte bo­
lognese finisce qui. 

. } Franco Vannini 

diversa da quella espressa al 
termine dal tecnico napuleia-
no, appare, taccuino alla ma-

._r .:<> ocria, quando si 
rilevi che l'undici partenopeo 
per ben SS' non è mai riusci­
to a spedire un tiro, dicasi 
uno, nello specchio della re­
te difesa da Bodini. . ' 
' L'Atalanta ha pagato un in­
giusto prezzo alla sua gene­
rosità, dunque. Malgrado il 
risultato, l'undici atalantino 
ha comunque incantato per il 
suo gioco arioso, determinato, 
che si sviluppa su ritmi mol­
to veloci, sfruttando con re­
pentini inserimenti dei ce«-
tiocai.tplSii lUiiu il terreno a 
t: .'••.O.'Ì'zione. Unico neo, nel­
l'occasione, risultato in evi­
denza macroscopica, è stata 
la « latitanza » di Giacomino 
Libera. L'ex nerazzurro è an­
cora chiaramente in ritardo 
(.; • il che lo porta 
spesso ad essere più di pe-
u L.,'J ut aiuto ai suol com­
pagni. r- i .-.'.:• -:•-•- .."•• 

Il giudizio sul Napoli, dopo 
quel che si è già anticipato, 
non può discostarsi molto dal 
negativo. Con l'Atalanta, per 
il vero. Di Marzio è stato co­
stretto a schierare una for­
mazione rimaneggiata per vìa 
dell'infortunio che ha colpito, 
nell'ultimo allenamento del sa-
<. . u t..,c.à ,c LU Palina. 
obbligando il tecnico a rivo­
luzionare l'intero reparlo di­
fensivo: il giovane Restelli, 
per esempio, si è esibito nel 
per lui inedito compito di ala 
tornante. . 

Se i fattori contingenti pos­
sono , costituire un alibi, rima­
ne però il fatto che il com­
plesso ha ancora una volta 
evidenziato ì limiti che lo ca­
ratterizzano. Limiti che pren­
dono il nome di poca veloci­
tà dì esecuzione da parte dei 
singoli, farraginosità del cen­
trocampo nell'impostore le 
trame offensive, scarsa deter­
minazione in fase di filtro; in 
una parola, le pecche del re­
parto centrale napoletano as­
sumono basilare importanza 
nell'economia del complesso 
rendendo facilmente aggirabi­
le la difesa e venendo meno 
al fondamentale compito • di 
rifornire gli attaccanti, spe­
cialmente Savoldi. . -.•; ,;.-

A questo punto ci sembra 
doveroso vedere cosa ci ricor­
da il taccuino. La gara inizia 
con l'Atalanta che si avventa 
all'attacco. Al 2'. Tavola car­
pisce la sfera a Restelli e spa­
ra a rete; Mattolinl comun-

?ue è ben piazzato e riesce a 
toccare. Due minuti dopo una 

deviazione di testa di Paina 
su centro proveniente da de­
stra obbliga il lungo portie­
re partenopeo a ricorrere a 
tutte le sue doti acrobatiche 
per smanacciare sul fondo. 

Il veemente inizio dell'Afa-
lanta costringe it Napoli alla 
difesa ad oltranza. Tavola e 
Reslelli. intanto, ingaggiano 
tra di loro una gara di resi­
stenza e subito il bergamasco 
dimostra di essere all'apice 
della condizione, scorrazzando 
a tutto campo e riuscendo an­
che — e io cosa non è di po­
co rilievo — a smistare dei 
pregevoli palloni ai compagni. 
Il Napoli viene sballottato in 
continuazione sotto l'impres­
sionante incedere dei padroni 
di casa. • . - ' • « - • . - • • . . - . 

E' un predominio senza 
molto • costrutto comunque 
quello atalantino, perchè la 
difesa napoletana, dopo i bri­
vidi di inizio gara, controlla 
gli assalti a cui viene sotto­
posta con molta tranquillità. 
Anche se al 20' una buona do­
se di fortuna viene in aiuto 
agli ospiti, quando un sapien­
te appoggio di Tavola verso 
Manueli trova quest'ultimo 
pronto alla conclusione, che 
però incoccia su Stanzione 
senza che questi avesse fatto 
il minimo tentativo di ribat­
tuta. 

La partita è sempre ricca 
di agonismo e ben opera il 
bravo Gonella ad intervenire 
con decisione ogniqualvolta i 
nervi hanno il sopravvento sul 
raziocinio. L'Atalanta non de­
morde. ma sino al riposo non 
riesce più a rendersi perico­
losa davanti a Mattolìni. 

Come si ricomincia. Libera 
sbaglia un gol abbastanza fa­
cile mancando il tocco risolu­
tore su un cross di Rocca de­
viato da Paina. Sembra una 
partila stregata e il corpulen­
to Rota, in panchina, si dispe­
ra a ragione. Il continuo *for-
cing» atalantino trova comun­
que giusto premio al 20', 
quando, su punizione toccala 
da Festa verso Tavola, il gio­
vane centrocampista spara 
una cannonata che fulmina 
Mattolìni. Lo stadio esplode 
in cori e canti di stile anglo­
sassone, che evidentemente 
hanno contagiato anche i con­
terranei di Colleoni. 

L'Atalanta insiste, ma dopo 
che Mattonai (32') sfoggia 
uno gran parata su tiro di 
Rocca, e Bruscolotti al 15' 
respinge sullo lineo una con­
clusione ravvicinato di Paina, 
si vede raggiungere dall'incre­
dibile pareggio napoletano o 
due minuti dal termine: Re­
stelli butto net messo, così 
aBa disperata. Capone devio 
verso SacoUi che di sinistro 
manaa lo sfero o gonfiare il 
socco. La beffo si i concre­
tizzata. Agli orobici non rima­
no che gustarsi il meritato 
applauso finale. 

Lino Rocca 

ATALANTA-NAPOLI — Mattolinl tvtnta In c*rn«r un'altana •ffanilva barajamaica. 

Tutti soddisfatti negli spogliatoi atalantini 

Rota sorprende tutti : 
«Il risultato mi va bene» 
DALL'INVIATO 

BERGAMO — Titta Rota 
sembra l'uomo più tranquil­
lo presente negli spogliatoi 
bergamaschi. L'eco di « ladri, 
ladri n che ha accompagnato 
l'uscita dal campo dei napo­
letani, non si è ancora spen­
to, ma la cosa non lo turba 
affatto. Anzi, sembra quasi 
contrario alle convinzioni del 
tifosi della sua squadra. Lui. 
l'allenatore dell'Atalanta, ini­
zia infatti, la consuete chiac­
chierate • post-partita, con 
un'affermazione che lascia al­
libiti i presenti: « Il risultato 
mi sta bene cosi! » afferma 
d'acchito. 

: • Richiesto di entrare nei det­
tagli, ossia di spiegare per­
chè le sue convinzioni sono 
in netto contrasto con quel­
le dell'uditorio. Rota prose­
gue: « Il verdetto del campo 

non si può mai discutere. Noi 
lo accettiamo, anche se in 
verità, qualcosa in più lo me­
ritavamo. Abbiamo fallito al­
cune nostre occasioni da gol, 
specie all'inizio, però sono 
soddisfatto del comportamen­
to della squadra, perchè l'im­
portante, credo, sia saperle 
riuscire a creare (meste be­
nedette azioni. Comunque, 
non facclara drammi, perchè 
quèsfAtalanta, sé continua 
cosi, non dovrà penare mol­
to per raggiungere la salvez­
za, che vai la pena ripetere. 
rimane il nostro obiettivo». 

L'arrivo del collega di parte 
avversa di Rote, è atteso con 
impazienza. I taccuini sono 
pronti a captare perlomeno 
una giustificazione per la brut­
ta prova dei suoi, ma Di 
Marzio, « gela » tutti: • Bella 
partite, che il Napoli ha am­

piamente meritato di pareg­
giare. E il risultato? Giusto 
come lo abbiamo ottenuto. 
Le partite durano 90 minuti. 
e noi con una costanza che 
ci fa onore l'abbiamo cercato 
fino all'ultimo ». 

Ma non le sembra che la 
sua analisi sia abbastanza 
partigiana? Gli si chiede. 

«No. tutt'altro. La partite 
è stata ricca di agonismo, gio-

: caia con.- un calcio moderno. 
Noi abbiam sofferto fino al­
la • fine, ed io son convinto 
che aver pareggiato, e bene. 
contro questa Atalanta, è sta­
to solo merito di questo bel 
Napoli». <-

E' un convincimento discu­
tibile, comunque. Migliaia e 
migliaia di persone fra gli 
spettatori la pensano diversa­
mente. 

I. r. 

Gli abruzzesi strappano un pareggio (1-1) 

// Vicenza è generoso 
con il modesto Pescara 

Con una formazione sbagliata i veneti passano solo su autorete 

MARCATORI: Zucchlnl (P). su 
autorete, al 25' del p.t., nel­
la ripresa BertereUi (P) 

VICENZA: Galli 6; Lelj S. 
Maraagoa 5; Calliani S (dal 
33' del a.t. Brteachi), Pre­
stanti 7. Carrera fi; Filippi S. 
Salvi 5, Rossi 5, Faloppa 3, 
Vincenzi C (12 Piagnere!]!, 
13 Stefanello). 

PESCARA: Piloni C; Motte C, 
Mosti 8; (dal 18' del »t. De 
Bissi 7); Zncchini 6. An-
dreozza 7, Manda 8; Cfa-
qaettl 7. Repetto 8, Orasi S, 
Nobili 8. Berterefli 7 (12 
Pfnotti. 14 La Rosa). 

ARBITRO: dacci 7. di FI-

NOTE: Giornate nuvolosa. 
terreno buono. Spettatori 20 
mila 518. di cui 14.651 pagan­
ti per un incasso di 20 milio­
ni 845.500 lire. Ammoniti Ora­
ri (P> per scorrettezze, Cin-
quetti (P) e Repetto «Pi per 
ostruzionismo. 

DAL CORRISPONDENTE 
VICENZA — Un Vicenza che 
ha fatto di tutto per perdere 
sbagliando formazione, gioco 
e marcature ed un Pescr.ra al­
trettanto generoso nel conten­
dere agli avversari la palma 
della mediocrità: ne è fuori­
uscito un match all'insegna 
dello «sbaglia tu che sba­
glio anch'io » rocambolesco 
e sconcertante insieme. La 
• trovata » di Fabbri è sta­
ta quella di inserire inaspetta­
tamente il redivivo Marangon 
quale terzino (fresco reduce 
da un intervento al ginoc­
chio) dirottando Cantoni a me­
diano con conseguente sacrifi­
cio di Lorini. n centrocampo. 
già penoso in altre occasioni. 
è cosi naufragato totalmente 
fino a rasentare il ludibrio e 
ad innervosire Io stesso Ros­
si, oggi marcatiasimo e par 
giunta, mal servito. Di fronte 
a stadie marasma tattico dei 
vicentini, gli ospiti hanno fat­
to solo l'easentiale, cioè po­
co, limitandosi ad un gioco 
aggressivo in fase difensiva, 
ma oltremodo incerto in avan­
ti. Vincere contro questo Vi­

cenza, sarebbe risultato per 
chiunque un giochetto da ra­
gazzi; invece il Pescara e so­
lo riuscito a... pareggiare get­
tando alle ortiche l a grande 
occasione. Due squadre, quin­
di, prive di personalità e di 
fantasia. •> - ^.•-.»--

I primi minuti sono di stu­
dio, con gioco che ristagna 
prevalentemente a centrocam­
po. La manovra del Vicenza 
appare imprecisa e prolissa 
mentre quella degli ospiti è 
imperniate solo sul gioco di 
rottura. Ne esce un football 
prosaico, fatto di rinvìi alla 
carlona, di pfimfgi sbilenchi 
e di entrate fuori tempo e mi­
sura. Poi al 16' ecco il risve­
glio del Vicenza che con Vin­
cenzi, ben servito in area da 
Salvi, sciupa banalmente da 
due passi una facile occasio­
ne tirando sul portiere. Ed è 
ancora Salvi, un minuto do­
po. a pescare Faloppa con un 
delizioso traversone. L'incor­
nata aerea sfiora l'incrocio dei 
pali. Bastano queste azioni a 
«sgelare* la partita, il cui 
ritmo subisce una brusca ac­
celerazione. 

La rete biancorossa è co­
munque un • regalo » di Zuc-
chini, autore di un clamoroso 
autogol. Scorre il 25' e Vin­
cenzi, servito da Filippi, giun­
ge al limite dell'area e fa par­
tire un innocuo tiro tra un 
groviglio di uomini; la palla 
viene intercettate da Zucchi-
ni che. nel tentativo di stop­
parla con la coscia. la devia 
invece in rete. Sullo slancio i 
locali sfiorano subito dopo il 
raddoppio con un forte tiro ra­
soterra di Rossi ben neutraliz­
zato da Piloni. 

n Pescara, sempre latitante 
all'attacco, si limita alle soli­
te sterili azioni di alleggeri­
mento, condotte sansa né ap­
propriati schemi né la dovu­
ta aatenninasione, con Repet­
to, Nobili e Enrchini che lavo­
rano più in quantità che in 
qualità. E* ccffiunque Repetto 
ad ùnpensterire al 35' Galli 
con un tiro scoccato da quin­
dici metri: la palla, non trat­
tenuta, passa beffarda tra un 
groviglio di gambe. Subito do­
po è però Rossi ad impensie­

rire il Pescara con un assolo 
spettacolare su servizio di Vin­
cenzi: Piloni in disperata usci­
ta tenta la minaccia. Al 40' è 
invece Galli a dover interve­
nire con decisione sul lancia 
tissimo BertereUi ben smar­
cato da Cinquetti. l'elemento 
più lucido ed intraprendente 
degli ospiti. 

La ripresa vede un Pescara 
più proiettato in avanti ed un 
Lanerossi che agisce di • ri­
messa sfruttando gli spazi li­
beri. Al 4' Rossi scende sul­
la destra e fa partire un cali-
bratissimo cross per Faloppa • 
che spara da buona posizione • 
sopra la traversa. Ma è il Pe­
scara al 9' ad andare in gol su 
grossolano errore a tre quar­
ti campo di Marangon che si : 

fa soffiare stoltamente la pai- • 
la da Zucchini il quale serve 
al centro il liberissimo Berta-
relli: 1-1 tutto da rifare. 

Tre minuti dopo BertereUi 
si trova ancora a tu per tu 
con Galli ma queste volta ri­
tarda troppo 1 esecuzione fa­
cendosi anticipare dell'accor­
rente Lelj. Il Vicenza reagì- ' 
sce rabbiosamente al 12' con 
una bella incornate di Falop- ' 
pa che fa la barba si palo. . 
Ma ora il centrocampo dei 
vicentini appare a corto di 
idee e di energie, con parec­
chi giocatori (vedi Faloppa. ' 
Filippi e Callioni). stranamen­
te fuori posizione, rimpiazza- " 
ti malamente da Lelj e Ma­
rangon che architetti non 
sono mai stati. E cosi il peso 
della manovra offensiva Man-
corossa viene sopportato pres­
soché interamente da Rossi. 
un fenomeno anche di genero­
sità a di altruismo. Da segna­
lare al 27* un insidioso tiro 
scoccato da Cinquetti e devia- ! 
to con altrettanta bravura da 
Galli. 

Ma è De Biaei, il tredice­
simo del Pescara, a fare rab­
brividire la tifoseria locale al ' 
40', con un Uro da fuori area ; 
che va a lambire il palo alla 
sinistra del portiere vicentino. -
E* questo l'ultimo acuto fi­
nale di un incontro tutto da ' 
dimenticare. 

Enio Sorelin 
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